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Osservazioni al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Forlì-Cesena, adottato con deliberazione di Consiglio prot. n.53971/127 del 14/07/05

Leggendo il PTCP in questione ci si è resi conto che purtroppo esso non risponde nemmeno in maniera marginale alle aspettative di un piano incisivo e innovativo, in grado di assicurare la tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini, portando allo stesso tempo un nuovo impulso all’economia mediante la creazione di nuove imprese impegnate nelle attività connesse all’incremento del risparmio energetico, alla produzione di energia da fonti rinnovabili, alla riduzione dei rifiuti, al riutilizzo e al riciclo dei materiali derivanti dalla raccolta differenziata. 

Nella premessa vengono riportati più volte i punti principale della Legge Regionale 20/2000 e l’Amministrazione stessa desume che questo Piano “assume con la nuova legge un forte ruolo di indirizzo per il riordino e il riequilibrio delle funzioni e delle strategie comunali (…) e costituisce il riferimento primo per il perseguimento della sostenibilità nelle azioni di pianificazione settoriali e comunali”.
La Legge 20/2000 chiede “che venga assicurata la sostenibilità ambientale dei Piani (…) sottolineando la necessità e l’impegno dei paesi alla salvaguardia dell’ambiente, del clima, delle foreste e al principio della sostenibilità ambientale  e dello sviluppo sostenibile”, in quanto il sistema insediativi “può essere considerato come un sistema dissipativo” per il valore naturale, ambientale e paesaggistico del territorio.
Purtroppo durante la lettura del Piano gli argomenti che maggiormente si evincono sono relativi a progetti di insediamenti ad alto impatto ambientale quali strade di grande percorrenza, ipermercati, corridoi industriali, centrali per la produzione di energia, inceneritori ecc… che relegano sempre di più ad un ruolo destinato a scomparire la vocazione territoriale di questa zona che è l’agricoltura di qualità. 
In merito alle osservazioni del Piano in oggetto ci limiteremo, in questo documento, a trattare superficialmente i vari argomenti riservandoci, fin da ora, di consegnare in seguito integrazioni più approfondite.
Una delle principali criticità riscontrate in questo Piano è costituita dal fatto che per stilare i vari quadri di riferimento sono stati utilizzati sistematicamente dati obsoleti relativi ad anni che ormai non rispecchiano più ciò che è la realtà sia urbana che industriale. Ad esempio per quanto riguarda i dati relativi alla produzione dei rifiuti ci si è fermati al 2002, mentre per l’analisi dell’inquinamento atmosferico addirittura sono stati utilizzati dati del 1990.

Relativamente alla gestione del traffico non si è presa minimamente in considerazione la possibilità di rivedere completamente la viabilità delle città della Provincia, seguendo i criteri già ampiamente utilizzati in città europee e italiane che prevedono la creazione di un anello di parcheggi scambiatori integrato con un sistema di trasporto pubblico fruibile in maniera immediata ed economica. 

Sono, invece, in via di costruzione solamente nuove strade che seguono tracciati che non solo sventrano la città, in quanto  i progetti sono stati disegnati quasi trent’anni fa, ma che distruggono la valenza paesaggistica del fiume Ronco e riducono sempre di più le aree a vocazione agricola, tipiche della nostra zona.

Per quanto concerne la pianificazione in materia di energia si prevedono come uniche certezze la realizzazione di svariati impianti di produzione di taglia medio-grande, mentre bisognerebbe  favorire la vera microcogenerazione, costituita da piccoli impianti da 5 kW a 15 kW 
che riscaldano, raffrescano e forniscono energia a singole strutture abitative o al massimo a condomini.

In merito alla gestione dei rifiuti si fa riferimento a quanto dichiarato dall’Associazione nelle osservazioni alla Bozza di Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti.

Per contatti: 

· clan.destinoforli@libero.it
· Dr. Raffaella Pirini tel. 347-4162842

· Michela Nanni        tel. 347-4162742
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